
 

 

CIRCOLARE N. 12 
 

Rimini, 16/9/2023 
 
 

Ai docenti  
Ai genitori 
Agli alunni 

 
 
 
OGGETTO: Programma regionale Fondo nazionale inclusione disabilità a favore delle persone con 

disturbo autistico 
 
 

Si comunica che nell’ambito del programma in oggetto sono state delineate alcune 
tipologie di intervento a favore delle persone con disturbo dello spettro autistico (art. 4, comma 2, 
del decreto 29 luglio 2022 e priorità indicate nella DGR 2299/2022). 

Tra le varie tipologie di intervento emergono i progetti a sostegno dell’attività scolastica, 
volti a fornire un valido supporto al lavoro degli operatori scolastici (insegnanti ed educatori) per 
favorire l’adattamento dell’ambiente scolastico alle necessità delle persone con ASD e, al 
contempo, sostenere la loro capacità di partecipare in maniera sempre più attiva al contesto, sia a 
livello didattico che sociale. 

Per il Distretto socio-sanitario di Rimini è previsto il coinvolgimento del CD 1 di 
Santarcangelo, dell’IC “Marvelli”, dell’ITTS “Belluzzi-da Vinci” e dei Nidi e Scuole di Infanzia 
Comunali di Rimini, individuati in collaborazione con l’UAT di Forlì-Cesena e Rimini sulla base del 
numero di alunni con diagnosi di ASD iscritti. 

Il gruppo di lavoro formato dal Dirigente Scolastico, dalla FS inclusione, prof.ssa Bognanni, 
dal dott. Luca Urbinati (psicologo analista del comportamento per le Scuole Statali) e dalla dott.ssa 
Tamara Battistini (psicologa SSID Disturbi dello spettro autistico nell’arco della vita - AUSL 
Romagna) valuterà le modalità di erogazione del servizio più appropriate ed efficaci per il contesto 
scolastico dell’ITTS e per gli alunni con ASD inseriti. 

Il progetto prevede consulenze sistematiche del dott. Urbinati all’interno del contesto 
scolastico, che possono essere declinate in osservazioni dirette degli alunni con ASD, in un 
rapporto individuale con gli operatori scolastici, in interventi in classe o in piccoli gruppi con i 
compagni e/o in colloqui con gli operatori scolastici, con le seguenti finalità: 

- predisporre di piani educativi e didattici basati sulle risorse e sulle peculiarità di 
funzionamento della persona con ASD; 

- favorire l’incremento di abilità socio-comunicative e di comportamenti socialmente 
adattivi; 

- analizzare eventuali comportamenti problematici al fine di comprenderne la funzione, 
progettare l’intervento e applicare le strategie comportamentali in maniera efficace; 



 

 

- creare opportunità sistematiche di interazione con i coetanei, in modo da educare anche 
il contesto relazionale ad apprendere le modalità più efficaci di scambio, contribuendo così a 
diffondere una cultura della neurodivergenza. 

Il progetto si articolerà da settembre a giugno. 
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